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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Elettrica
OGGETTO:  SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA SUL TERRITORIO COMUNALE

Importo presunto dei Lavori: 213´980,86 euro
Numero massimo di lavoratori: 3 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 378 uomini/giorno

Data inizio lavori (presunta): 02/03/2020
Data fine lavori (presunta): 30/05/2020
Durata in giorni (presunta): 90

Dati del CANTIERE:
Indirizzo Territorio comunale del Comune di Francofonte
Città: Francofonte (SR)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:
Ragione sociale: Comune di Francofonte - Libero Consorzio Comunale
Indirizzo: piazza Garibaldi 5
Città: Francofonte (SR)
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:
Nome e Cognome: Giovanni Beninato
Qualifica: Architetto
Indirizzo: via Etnea 18
Città: Carlentini (SR)
CAP: 96013
Telefono / Fax: 095905733     095905733
Indirizzo e-mail: archgiannibeninato@tiscali.it
Codice Fiscale: BNNGNN61H24E532L
Partita IVA: 00982920894

Direttore dei Lavori:
Nome e Cognome: Giovanni Beninato
Qualifica: Architetto
Indirizzo: via Etnea  18
Città: Carlentini (SR)
CAP: 96013
Telefono / Fax: 095905733     095905733
Indirizzo e-mail: archgiannibeninato@tiscali.it
Codice Fiscale: BNNGNN61H24E532L
Partita IVA: 00982920894

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:
Nome e Cognome: Giovanni  Beninato
Qualifica: Architetto
Indirizzo: via Etnea 18
Città: Carlentini (SR)
CAP: 96013
Telefono / Fax: 095905733     095905733
Indirizzo e-mail: archgiannibeninato@tiscali.it
Codice Fiscale: BNNGNN61H24E532L
Partita IVA: 00982920894

Responsabile del Procedimento:
Nome e Cognome: Daniele Inserra
Qualifica: R.U.P.
Indirizzo: via Garibaldi 5
Città: Francofonte (Sr)
CAP: 96015
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DA DEFINIRE
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di  cantiere  conispondente  all'intero  territorio,  strada  urbana  caratterizzata  da  un  intenso  traffico
veicolare e pedonale.
Dovendo garantire  il  mantenimento  della  circolazione  durante  i  lavori  di  manutenzione  sia  ordinaria  che
straordinaria, gli stessi dovranno essere eseguiti in sicurezza.
Il sistema di videosorveglianza che si andrà a realizzare interesserà le seguenti zone:
- Rotonda di via S. Franco- Piazza Carmine Vecchio
- Rotonda di Piazza Torino
- Piazza dei Vespri
- Crocevia
- Ingresso passo Granato
- Ingresso paese da Villa Renna
- Fonte canale ed area lavatoio
- Via di fuga
- Palazzo di Cittàè e Piazza Garibaldi
- Zona stadio comunale
- Scuola Dante Alighieri
- Scuola Enrico Fermi
- Ufficio postale + Chiesa dell' Angelo
- A.S.L. Guardia medica
- Servizi sociali + Sprar
- Area cimiteriale
- Asilo nido
-Depuratore
- Area discarica ed ingresso case Gescal
- Area discarica e zona Mastrocciardi
- Area discrica e bivio c.da Fontanavite
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scopo di questo progetto è la realizzazione di un sistema di videosorveglianza per consentire la  prevenzione

di atti illegali e  per soddisfare l'esigenza dei cittadini di una più diffusa ed efficace salvaguardia dei beni

pubblici e privati.

Nello specifico la realizzazione e la gestione del sistema di videosorveglianza è finalizzata a:

prevenire fatti criminosi;  sorvegliare particolari zone;  rassicurare i cittadini attraverso una chiara

comunicazione sulle zone sorvegliate;

Aree più sensibili del territorio comunale, sonoi:

- Zona del centro urbano comprensivo della zona storica e periferica

- Zona degli impianti sportivi e di espansione urbana limitrofa

- Zona artigianale e commerciale
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il progetto prevede l'installazione di n. 58 telecamere in tutto il territorio,  installate su palo esistente, su pali
di sostegno aggiuntivi o su pareti.
Le videocamere  poste  in  diversi  punti,  saranno  collocate  in  luoghi  provvisti  di  alimentazione  elettrica
fruibile.
La posa delle linee è prevista all'interno dei cavidotti interrati preesistente o in alternativa mediante posa di
linea aerea, per quest'ultime dovranno essere utilizzate in linea generale i tiranti già esistenti

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Trattandosi di  strade  urbane  e  quindi  di  zone  prettamente  residenziali,  i  maggiori  rischi  risiedono  nella
presenza di sottoservizi e nelle continue interferenze connesse alla intensa circolazione stradale e pedonale
che caratterizzano le aree delle lavorazioni.
Fermo restando  la  particolare  attenzione  che  deve  essere  rivolta  nelle  attività,  sia  lungo  gli  esistenti
marciapiedi che  in  corrispondenza  degli  attraversamenti  stradali  necessri  per  la  posa  dei  cavi  di
alimentazione, sostituzione  di  sostegni  verticali,  soste  di  piattaforme  per  manutenzione  ordinaria  a  centri
luminosi ed  elementi  di  serraggio  vari  occorrerà  utilizzare  utensili  macchinari  ed  attrezzature  cui
corrisponde una adeguata rumorosità, oltre ad una adeguata segnalazione di mezzi e di lavorazioni in corso.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il maggiore rischio  derivante  dall'ambiente  circostante  è, senza dubbio, quello  corrispondente all'elevata
viabilità che interessa le aree di cantiere.
Per questo  motivo  ,  per  quanto  concerne  le  interferenze  dei  flussi  veicolari  ,  risulta  di  fondamentale
importanza procedere  ad una opportuna segnalazione lungo lo sviluppo del traffico,  prevedendo anche dei
tratti ad alternato senso di circolazione, sotto la costante sorveglianza del responsabile tecnico del cantiere o
di un incaricato opportunamnete informato.
Per quanto concerne le interferenze pedonali lungo le aree interessate dalle operazioni di scavo e di posa dei
cavi di alimentazione e  di istallazione dei nuovi  sostegni dovranno essere  permanentemente  segnalate e
protette.
L'accesso alle dette aree dovrà essere consentito esclusivamente alle addette maestranze.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Particolare attenzione dovrà essere adottata durante le attività di installazione dei nuovi sostegni verticali e
nella terminale dismissione di quelli esistenti.
L' attività dovrà prevedere la delimitazione dei siti  di istallazione e dismissione e nell'ancoragjo opportuno
degi stessi sostegni durante lo svolgimento delle previste lavorazioni.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non vi sono da segnalare elementi di natura geologica che possono comportare rischi particolari alle attività
da svolgersi.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La zona di  intervento dovrà essere delimitata con nastri, recinzioni, barriere e segnaletica posti nelle immediate
vicinanze delle aree di intervento.
L'area di transito per i mezzi in prossimità del cantiere dovrà essere separata se possibile deviando il traffico su di
un'altra strada  o  con  barriere  o  altri  dispositivi  atti  a  deliminare  stabilmente  l'area  di  transito.  Tali  ostacoli
dovranno essere evidentemente visibili (bianco rossi o gialli neri).
I veicoli dovranno inoltre procedere a passo d'uomo.
In caso  di  promiscuità  pericolosa  con  la  circolazione  stradale  il  traffico  dovrà  essere  regolato  in  zona  da  un
addetto.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Vietato ai pedoni.

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Pericolo generico

Pericolo inciampo

Casco di protezione obbligatoria.

Protezione obbligatoria dell'udito.

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.
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Calzature di sicurezza obbligatorie.

Guanti di protezione obbligatoria.

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.

Passaggio obbligatorio per i pedoni.

Percorso da seguire (segnali di informazione addizionale ai pannelli che seguono).

Comando: Attenzione inizio operazioni
Verbale:    VIA
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti.

Impianti elettrici sotto tensione
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Stop

Corsie a larghezza ridotta

Coni
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Realizzazione della viabilità del cantiere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree
Smobilizzo del cantiere

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali  a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali  a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali  a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
f) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee
elettriche aeree (fase)
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) guanti  isolanti;   b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.
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Smobilizzo del cantiere (fase)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  ai  lavoratori  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;  b) guanti;   c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

VIDEOSORVEGLIANZA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto elettrico
Realizzazione di impianto di messa a terra
Posa di conduttura elettrica
Posa di pali
Posa di videocamere

Realizzazione di impianto elettrico (fase)
Realizzazione dell'impianto elettrico per videosorveglianza a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera
di canalette, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione e comando, impianto di
messa a terra.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico ;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) guanti  isolanti;   b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Scanalatrice per muri ed intonaci;
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e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto di messa a terra (fase)
Realizzazione dell'impianto di messa a terra, consistente nella posa in opera di canalette, conduttori di terra in rame e dispersori
alloggiati in pozzetti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) guanti  isolanti;   b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Scanalatrice per muri ed intonaci;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Posa di conduttura elettrica (fase)
Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Posa di mensole (fase)
Posa di mensole per alloggio di videocamera per videosorveglianza completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo
scavo.

Macchine utilizzate:
1) Escavatore;
2) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto alla posa di mensole ;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di mensole ;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti;   e) maschera per  la  protezione  delle  vie respiratorie;   f) otoprotettori;   g) indumenti  protettivi;   h)
indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di videocamere (fase)
Posa di videocamera

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di videocamere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) guanti  isolanti;   b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

Elenco dei rischi:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Investimento, ribaltamento;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a
distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; Posa di conduttura elettrica; Posa di pali;
Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;
b) accompagnare  inizialmente  il  carico  fuori  dalla  zona  di  interferenza  con  attrezzature,  ostacoli  o  materiali  eventualmente
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria
del carico;   e) avvicinarsi  al  carico  in  arrivo  per  pilotarlo  fuori  dalla  zona di  interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;   f)
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature
o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in
prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Posa in  opera di  tubazioni in  pvc per la messa in  sicurezza di  linee elettriche aeree; Posa di
videocamere;

Prescrizioni Organizzative:

Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette
o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si
deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata
dei lavori;  b)  posizionare  ostacoli  rigidi  che  impediscano l'avvicinamento alle parti  attive;  c)  tenere in  permanenza, persone,
macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:

La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo
conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di sicurezza non deve essere
inferiore ai seguenti limiti:  Un [kV]  <= 1 allora D [m] >= 3; 1 < Un [kV] <= 30 allora D [m] >= 3,5; 30 < Un [kV] <= 132
allora D [m] >= 5; Un [kV] > 132 allora D [m] >= 7 o a quelli risultanti dall'applicazione delle pertinenti norme tecniche.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Posa di pali;
Prescrizioni Esecutive:

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso
di mezzi d'opera.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Allestimento  di  cantiere  temporaneo  su  strada;  Realizzazione  della  viabilità  del  cantiere;
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza
di linee  elettriche  aeree;  Smobilizzo  del  cantiere;  Realizzazione di  impianto  elettrico;  Realizzazione di  impianto di
messa a terra; Posa di pali; Posa di videocamere;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;  b) scelta di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g) adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a  disposizione  ai  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro  scopo  e  le  loro  condizioni  di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I  luoghi  di  lavoro devono  avere i  seguenti  requisiti:   a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura elettrica;
Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio  del  fronte  di  scavo  dovrà  essere  reso  inaccessibile  mediante  barriere  mobili,  posizionate  ad  opportuna  distanza  di
sicurezza e  spostabili  con  l'avanzare  del  fronte  dello  scavo  stesso.  Dovrà  provvedersi,  inoltre,  a  segnalare  la  presenza  dello
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Attività con  esposizione  dei  lavoratori  a  vibrazioni.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,  ecc)  si
rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Posa  in  opera  di  tubazioni  in  pvc  per  la  messa  in  sicurezza  di  linee  elettriche  aeree;
Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra; Posa di videocamere;
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione  dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a) i
metodi di  lavoro adottati  devono  essere quelli  che richiedono  la minore esposizione a vibrazioni  meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni  meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le  attrezzature  di  lavoro  impiegate  devono:   a) essere  adeguate  al  lavoro  da  svolgere;   b) essere
concepite nel rispetto dei principi  ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni,  tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per  la  protezione  dal  freddo e dall'umidità,  guanti  che attenuano  la vibrazione trasmessa al  sistema mano-braccio,
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Scala doppia;
6) Scala semplice;
7) Scanalatrice per muri ed intonaci;
8) Sega circolare;
9) Smerigliatrice angolare (flessibile);
10) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie  e le  passerelle sono  opere  provvisionali  predisposte  per  consentire il  collegamento di  posti  di  lavoro collocati  a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il
vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non
dover movimentare manualmente carichi superiori  a quelli  consentiti;   5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non
rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.
2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  all'utilizzatore adeguati dispositivi  di  protezione  individuale:   a) calzature  di  sicurezza;  b) guanti;   c)
indumenti protettivi.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza
degli staffoni  e  della  tavola  fermapiede  da  30  cm  nella  parte  frontale  dell'elevatore;   3) verificare  l'integrità  della  struttura
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del
gancio e  dei  morsetti  fermafune con  redancia;   6) verificare l'integrità  delle  parti  elettriche  visibili;   7) verificare l'efficienza
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa
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superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3)
usare i contenitori  adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della
sicura del  gancio;   5) non  utilizzare  la  fune  dell'elevatore  per  imbracare  carichi;   6) segnalare  eventuali  guasti;   7) per
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi  manuali,  presenti  in  tutte  le  fasi  lavorative,  sono  sostanzialmente  costituiti  da  una  parte  destinata  all'impugnatura  ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare  che  l'utensile  non  sia  deteriorato;   2) sostituire  i  manici  che  presentino  incrinature  o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente
gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli
da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
occhiali;  d) guanti.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio  mobile  su  ruote  o  trabattello  è  un'opera  provvisionale  utilizzata  per  eseguire  lavori  di  ingegneria  civile,  quali  nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare  che  il  ponte  su  ruote  sia  realmente  tale  e  non  rientri  nel  regime  imposto  dalla
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo  le  prescrizioni  e le  indicazioni  fornite  dal costruttore;   3) verificare il
buon stato  di  elementi,  incastri,  collegamenti;   4) montare  il  ponte  in  tutte  le  parti,  con tutte  le  componenti;   5) accertare la
perfetta planarità  e  verticalità  della  struttura  e,  se  il  caso,  ripartire  il  carico  del  ponte  sul  terreno con tavoloni;   6) verificare
l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle
distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono:
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mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per
tensioni pari  a  220  kV  e  pari  a  380  kV);   10) non  installare  sul  ponte  apparecchi  di  sollevamento;   11) non  effettuare
spostamenti con persone sopra.

Riferimenti Normativi:

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.
2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore adeguati dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
guanti.

Scala doppia
La scala  doppia  è  adoperata  per  superare  dislivelli  o  effettuare  operazioni  di  carattere  temporaneo  a  quote  non  altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le  scale  doppie  devono  essere  costruite  con  materiale  adatto  alle  condizioni  di  impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e
lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso
rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale  non  utilizzate  devono  essere  conservate  in  un  luogo  riparato  dalle  intemperie  e,  possibilmente,  sospese  ad  appositi
ganci;  3) segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.
2) DPI: utilizzatore scala doppia;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
guanti.

Scala semplice
La scala  semplice  è  adoperata  per  superare  dislivelli  o  effettuare  operazioni  di  carattere  temporaneo  a  quote  non  altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
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Caratteristiche di sicurezza:  1) le  scale  a  mano  devono  essere  costruite  con  materiale  adatto  alle  condizioni  di  impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di  dispositivi  antisdrucciolo  alle estremità inferiori  dei due montanti  e di  elementi di  trattenuta o di  appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) la  scala  deve  sporgere  a  sufficienza  oltre  il  piano  di  accesso  (è  consigliabile  che  tale  sporgenza  sia  di
almeno 1  m),  curando  la  corrispondenza  del  piolo  con  lo  stesso  (è  possibile  far  proseguire  un  solo  montante  efficacemente
fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani  successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei
pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica
tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala
deve essere utilizzata da una  sola  persona  per  volta limitando il  peso dei carichi da trasportare;   5) quando  vengono eseguiti
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;
6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale  non  utilizzate  devono  essere  conservate  in  un  luogo  riparato  dalle  intemperie  e,  possibilmente,  sospese  ad  appositi
ganci;  3) segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.
2) DPI: utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
guanti.

Scanalatrice per muri ed intonaci
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che  l'utensile  sia  del  tipo  a  doppio  isolamento  (220V);   2) verificare la  presenza  del  carter di
protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare fissaggio della fresa o dei
dischi;  5) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) eseguire  il  lavoro  in  condizioni  di  stabilità  adeguata;   2) non  intralciare  i  passaggi  con  il  cavo  di
alimentazione;  3) evitare turni  di  lavoro prolungati  e  continui;   4) interrompere l'alimentazione elettrica durante  le  pause di
lavoro.
Dopo l'uso:  1) staccare  il  collegamento  elettrico  dell'utensile;   2) controllare  l'integrità  del  cavo  e  della  spina;   3) pulire
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore adeguati dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Sega circolare
La sega circolare,  quasi  sempre presente  nei  cantieri,  viene utilizzata  per  il  taglio  del  legname da  carpenteria e/o  per  quello  usato
nelle diverse lavorazioni.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la  presenza  ed  efficienza della  cuffia di  protezione  registrabile  o  a  caduta  libera  sul  banco  di
lavoro in  modo  tale  che  risulti  libera  la  sola  parte  attiva  del  disco  necessaria  per  effettuare  la  lavorazione;   2) verificare la
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto  dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del
disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto
del pezzo  o  l'eccessivo  attrito  delle  parti  tagliate  contro  le  facciate  del  disco);   3) verificare  la  presenza  e  l'efficienza degli
schermi ai due lati  del disco nella parte sottostante  il  banco di  lavoro,  in modo tale che sia evitato il  contatto di tale parte di
lama per  azioni  accidentali  (come  ad  esempio  potrebbe  accadere  durante  l'azionamento  dell'interruttore  di  manovra);   4)
verificare la  presenza  ed  efficienza  degli  spingitoi  di  legno  per  aiutarsi  nel  taglio  di  piccoli  pezzi  (se  ben  conformati  ed
utilizzati evitano  di  portare  le  mani  troppo  vicino  al  disco  o  comunque  sulla  sua  traiettoria);   5) verificare la  stabilità  della
macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il
pezzo);  6) verificare  la  pulizia  dell'area  circostante  la  macchina,  in  particolare  di  quella  corrispondente  al  posto  di  lavoro
(eventuale materiale depositato  può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di
lavoro (eventuale materiale depositato  può  costituire  intralcio  durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di  taglio);   8)
verificare l'integrità  dei  collegamenti  elettrici  e  di  terra  dei  fusibili  e  delle  coperture  delle  parti  sotto  tensione  (scatole
morsettiere - interruttori);   9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del
cavo di  alimentazione  (non  deve  intralciare  le  manovre,  non  deve essere soggetto  ad  urti  o  danneggiamenti  con  il  materiale
lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare  la  cuffia  di  protezione  in  modo  tale  che  l'imbocco  venga  a  sfiorare  il  pezzo  in  lavorazione  o
verificare che  sia  libera  di  alzarsi  al  passaggio  del  pezzo  in  lavorazione  e  di  abbassarsi  sul  banco  di  lavoro,  per  quelle
basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco
o sulla  sua  traiettoria,  è  indispensabile  utilizzare  spingitoi;   3) non  distrarsi  durante  il  taglio  del  pezzo;   4) normalmente la
cuffia di  protezione  è  anche  un  idoneo  dispositivo  atto  a  trattenere  le  schegge;   5) usare  gli  occhiali,  se  nella  lavorazione
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso:  1) la  macchina potrebbe  venire utilizzata da altra persona,  quindi  deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2)
lasciare il  banco  di  lavoro  libero  da  materiali;   3) lasciare  la  zona  circostante  pulita  con  particolare  riferimento  a  quella
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile
del cantiere.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da
eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5)
verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare  saldamente  l'utensile  per  le  due  maniglie;   2) eseguire  il  lavoro  in  posizione  stabile;   3) non
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intralciare i  passaggi  con  il  cavo  di  alimentazione;   4) non  manomettere  la  protezione  del  disco;   5) interrompere
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile  sia a doppio  isolamento (220V),  o  alimentato a bassissima tensione  di  sicurezza
(50V), comunque  non  collegato  elettricamente  a  terra;   2) verificare  l'integrità  e  l'isolamento  dei  cavi  e  della  spina  di
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il  lavoro in  condizioni  di  stabilità  adeguata;   2) interrompere l'alimentazione elettrica durante  le
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare  il  collegamento  elettrico  dell'utensile;   2) pulire  accuratamente  l'utensile;   3) segnalare  eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c)
otoprotettori;  d) guanti.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autocarro con cestello;
3) Autogrù;
4) Carrello elevatore;
5) Dumper;
6) Escavatore;
7) Pala meccanica.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;  b) scelta di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g) adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a  disposizione  ai  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro  scopo  e  le  loro  condizioni  di
utilizzo.

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione  dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei  dispositivi  frenanti  e  di  tutti  i  comandi  in  genere;   2) verificare
l'efficienza delle  luci,  dei  dispositivi  di  segnalazione  acustici  e  luminosi;   3) garantire  la  visibilità  del  posto  di  guida;   4)
controllare che  i  percorsi  in  cantiere  siano  adeguati  per  la  stabilità  del  mezzo;   5) verificare  la  presenza  in  cabina  di  un
estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti  in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)
richiedere l'aiuto  di  personale  a  terra  per  eseguire  le  manovre  in  spazi  ristretti  o  quando  la  visibilità  è  incompleta;   5) non
azionare il  ribaltabile  con  il  mezzo in  posizione  inclinata;   6) non  superare  la  portata  massima;  7) non  superare l'ingombro
massimo;  8) posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire
spostamenti durante  il  trasporto;   9) non  caricare  materiale  sfuso  oltre  l'altezza  delle  sponde;   10) assicurarsi  della  corretta
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chiusura delle  sponde;   11) durante  i  rifornimenti  di  carburante  spegnere  il  motore  e  non  fumare;   12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
guanti;  d) indumenti protettivi.

Autocarro con cestello
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;  b) scelta di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g) adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a  disposizione  ai  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro  scopo  e  le  loro  condizioni  di
utilizzo.

8) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione  dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare l'idoneità
dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra;  4) verificare che il cestello sia munito di parapetto su
tutti i lati verso il vuoto.
Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;
2) utilizzare  gli  appositi  stabilizzatori;   3) le  manovre  devono  essere  eseguite  con  i  comandi  posti  nel  cestello;   4) salire  o
scendere solo  con il  cestello in  posizione  di  riposo;   5) durante  gli  spostamenti  portare  in  posizione  di  riposo  ed evacuare il
cestello;  6) non sovraccaricare il cestello;  7) non aggiungere sovrastrutture al cestello;  8) l'area sottostante la zona operativa
del cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare
agli appositi  attacchi;   10) segnalare  tempestivamente  eventuali  gravi  malfunzionamenti;   11) eseguire  il  rifornimento  di
carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) posizionare  correttamente  il  mezzo  portando  il  cestello  in  posizione  di  riposo  ed  azionando  il  freno  di
stazionamento;  2) lasciare  sempre  la  macchina  in  perfetta  efficienza,  curandone  la  pulizia  e  la  manutenzione  secondo  le
indicazioni del costruttore.
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Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore autocarro con cestello;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatua anticaduta.

Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;

Attività con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;  b) scelta di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g) adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a  disposizione  ai  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro  scopo  e  le  loro  condizioni  di
utilizzo.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione  dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autogrù: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare  che  nella  zona  di  lavoro  non  vi  siano  linee  elettriche  aeree  che  possano  interferire  con  le
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei
comandi;  4) ampliare  con  apposite  plance  la  superficie  di  appoggio  degli  stabilizzatori;   5) verificare  che  la  macchina  sia
posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la
presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare  l'operatività  del  mezzo  col  girofaro;   2) preavvisare  l'inizio  delle  manovre  con  apposita
segnalazione acustica;   3) attenersi  alle  segnalazioni  per  procedere  con  le  manovre;   4) evitare,  nella  movimentazione  del
carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;
6) illuminare  a  sufficienza  le  zone  per  il  lavoro  notturno;   7) segnalare  tempestivamente  eventuali  malfunzionamenti  o
situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da
grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) non  lasciare  nessun  carico  sospeso;   2) posizionare  correttamente  la  macchina  raccogliendo  il  braccio
telescopico ed  azionando  il  freno  di  stazionamento;   3) eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al
reimpiego della  macchina  a  motori  spenti;   4) nelle  operazioni  di  manutenzione  attenersi  alle  indicazioni  del  libretto  della
macchina.
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Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore autogrù;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Carrello elevatore
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico
di merci dagli autocarri.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione fumi, gas, vapori;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Rumore;

Attività con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;  b) scelta di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g) adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a  disposizione  ai  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro  scopo  e  le  loro  condizioni  di
utilizzo.

9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione  dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a) i
metodi di  lavoro adottati  devono  essere quelli  che richiedono  la minore esposizione a vibrazioni  meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni  meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le  attrezzature  di  lavoro  impiegate  devono:   a) essere  adeguate  al  lavoro  da  svolgere;   b) essere
concepite nel rispetto dei principi  ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni,  tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per  la  protezione  dal  freddo  e  dall'umidità,  dispositivi  di  smorzamento  che  attenuano  la  vibrazione  trasmessa  al
corpo intero  (piedi  o  parte  seduta  del  lavoratore),  sedili  ammortizzanti che attenuano  la vibrazione trasmessa al  corpo  intero
(parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive;

 SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA SUL TERRITORIO COMUNALE  - Pag. 31



Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare  che  nella  zona  di  lavoro  non  vi  siano  linee  elettriche  aeree  che  possano  interferire  con  le
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare il funzionamento
dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed
il girofaro siano regolarmente funzionanti;   5) verificare la presenza di  una efficace protezione del posto di manovra contro i
rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività  del  mezzo col  girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere
basse le  forche;   3) posizionare  correttamente  il  carico  sulle  forche  adeguandone  l'assetto  col  variare  del  percorso;   4) non
apportare modifiche  agli  organi  di  comando  e  lavoro;   5) non  rimuovere  le  protezioni;   6) effettuare  i  depositi  in  maniera
stabile;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  9) segnalare
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) mantenere puliti  gli organi di comando da grasso e
olio;  11) eseguire il  rifornimento di  carburante a motore spento e non fumare;  12) richiedere l'aiuto di personale a terra per
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati.
Dopo l'uso:  1) non  lasciare carichi  in  posizione  elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed
azionando il  freno  di  stazionamento;   3) eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego  della
macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore carrello elevatore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
guanti;  d) indumenti protettivi.

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;  b) scelta di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g) adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a  disposizione  ai  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro  scopo  e  le  loro  condizioni  di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I  luoghi  di  lavoro devono  avere i  seguenti  requisiti:   a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

6) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione  dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a) i
metodi di  lavoro adottati  devono  essere quelli  che richiedono  la minore esposizione a vibrazioni  meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni  meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
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della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le  attrezzature  di  lavoro  impiegate  devono:   a) essere  adeguate  al  lavoro  da  svolgere;   b) essere
concepite nel rispetto dei principi  ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni,  tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per  la  protezione  dal  freddo  e  dall'umidità,  dispositivi  di  smorzamento  che  attenuano  la  vibrazione  trasmessa  al
corpo intero  (piedi  o  parte  seduta  del  lavoratore),  sedili  ammortizzanti che attenuano  la vibrazione trasmessa al  corpo  intero
(parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare  il  funzionamento  dei  comandi  di  guida  con  particolare  riguardo  per  i  freni;   2) verificare
l'efficienza dei  gruppi  ottici  per  lavorazioni  in  mancanza di  illuminazione;   3) verificare la  presenza del  carter al  volano;   4)
verificare il  funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità
del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
2) non  percorrere  lunghi  tragitti  in  retromarcia;   3) non  trasportare  altre  persone;   4) durante  gli  spostamenti  abbassare  il
cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere
sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;
9) richiedere  l'aiuto  di  personale  a  terra  per  eseguire  le  manovre  in  spazi  ristretti  o  quando  la  visibilità  è  incompleta;   10)
durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) riporre  correttamente il  mezzo azionando  il  freno di  stazionamento;  2) eseguire le operazioni  di  revisione e
pulizia necessarie  al  reimpiego  della  macchina  a  motore  spento,  segnalando  eventuali  guasti;   3) eseguire  la  manutenzione
secondo le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore dumper;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi.

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;  b) scelta di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g) adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a  disposizione  ai  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro  scopo  e  le  loro  condizioni  di
utilizzo.

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

 SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA SUL TERRITORIO COMUNALE  - Pag. 33



si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione  dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a) i
metodi di  lavoro adottati  devono  essere quelli  che richiedono  la minore esposizione a vibrazioni  meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni  meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le  attrezzature  di  lavoro  impiegate  devono:   a) essere  adeguate  al  lavoro  da  svolgere;   b) essere
concepite nel rispetto dei principi  ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni,  tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per  la  protezione  dal  freddo  e  dall'umidità,  dispositivi  di  smorzamento  che  attenuano  la  vibrazione  trasmessa  al
corpo intero  (piedi  o  parte  seduta  del  lavoratore),  sedili  ammortizzanti che attenuano  la vibrazione trasmessa al  corpo  intero
(parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2)
controllare i  percorsi  e  le  aree di  lavoro approntando  gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare  l'efficienza dei comandi;  4)
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e
il girofaro  siano  regolarmente  funzionanti;   6) controllare  la  chiusura  di  tutti  gli  sportelli  del  vano  motore;   7) garantire  la
visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare
la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare  l'operatività  del  mezzo  col  girofaro;   2) chiudere  gli  sportelli  della  cabina;   3) usare  gli
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza
di sicurezza il  braccio  dai  lavoratori;   6) per  le  interruzioni  momentanee di  lavoro,  prima di  scendere dal  mezzo, azionare il
dispositivo di  blocco  dei  comandi;   7) mantenere  sgombra  e  pulita  la  cabina;   8) richiedere  l'aiuto  di  personale  a  terra  per
eseguire le  manovre in  spazi  ristretti  o  quando  la visibilità  è incompleta;   9) durante  i  rifornimenti  di  carburante  spegnere il
motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a
terra, inserendo  il  blocco  comandi  ed  azionando  il  freno  di  stazionamento;   3) eseguire  le  operazioni  di  revisione  e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) calzature  di  sicurezza;   b) guanti;   c)
indumenti protettivi.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;  b) scelta di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
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appropriati, con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g) adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a  disposizione  ai  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro  scopo  e  le  loro  condizioni  di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I  luoghi  di  lavoro devono  avere i  seguenti  requisiti:   a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione  dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a) i
metodi di  lavoro adottati  devono  essere quelli  che richiedono  la minore esposizione a vibrazioni  meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni  meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le  attrezzature  di  lavoro  impiegate  devono:   a) essere  adeguate  al  lavoro  da  svolgere;   b) essere
concepite nel rispetto dei principi  ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni,  tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per  la  protezione  dal  freddo  e  dall'umidità,  dispositivi  di  smorzamento  che  attenuano  la  vibrazione  trasmessa  al
corpo intero  (piedi  o  parte  seduta  del  lavoratore),  sedili  ammortizzanti che attenuano  la vibrazione trasmessa al  corpo  intero
(parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici
per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico,
il segnalatore di  retromarcia ed il  girofaro siano regolarmente funzionanti;   5) controllare  la chiusura degli sportelli  del vano
motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di
lavoro verificando  le  condizioni  di  stabilità  per  il  mezzo;   8) verificare  la  presenza  di  una  efficace protezione  del  posto  di
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3)
non utilizzare  la  benna  per  sollevare  o  trasportare  persone;   4) trasportare  il  carico  con  la  benna  abbassata;   5) non  caricare
materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro
transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2)
pulire gli organi di  comando da grasso e olio;   3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Emissione
Sonora dB(A)

Argano a bandiera Smobilizzo del cantiere. 79.2

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di  impianto  elettrico;  Realizzazione  di  impianto  di  messa  a
terra. 98.0

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere. 89.9

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere. 97.7

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Posa in opera di
tubazioni in  pvc  per  la  messa  in  sicurezza  di  linee  elettriche  aeree;
Smobilizzo del  cantiere;  Realizzazione  di  impianto elettrico;  Realizzazione
di impianto di messa a terra; Posa di videocamere. 90.6

MACCHINA Lavorazioni Emissione
Sonora dB(A)

Autocarro con cestello Posa in  opera  di  tubazioni  in  pvc  per  la  messa  in  sicurezza  di  linee
elettriche aeree; Posa di videocamere. 73.7

Autocarro Realizzazione della  viabilità  del  cantiere;  Smobilizzo  del  cantiere;  Posa  di
pali. 77.9

Autogrù Smobilizzo del cantiere. 81.6

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2

Dumper Allestimento di  cantiere  temporaneo  su  strada;  Realizzazione  della
recinzione e degli accessi al cantiere; Posa di conduttura elettrica. 86.0

Escavatore Posa di pali. 80.9

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere. 84.6
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 02/03/2020 al 01/06/2020 per un totale di 64 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni  su  elencate  sono  eseguite rispettivamente dal  02/03/2020  al  01/06/2020  per  64  giorni  lavorativi,  e  dal
02/03/2020 al 01/06/2020 per 64 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/03/2020 al 01/06/2020 per 64 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Smobilizzo del cantiere:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 02/03/2020 al 01/06/2020 per un totale di 64 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Le lavorazioni  su  elencate  sono  eseguite rispettivamente dal  02/03/2020  al  01/06/2020  per  64  giorni  lavorativi,  e  dal
02/03/2020 al 01/06/2020 per 64 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/03/2020 al 01/06/2020 per 64 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 02/03/2020 al 01/06/2020 per un totale di 64 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità del cantiere
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni  su  elencate  sono  eseguite rispettivamente dal  02/03/2020  al  01/06/2020  per  64  giorni  lavorativi,  e  dal
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02/03/2020 al 01/06/2020 per 64 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/03/2020 al 01/06/2020 per 64 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le  lavorazioni di  scavo, le  zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
d) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
e) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della viabilità del cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Smobilizzo del cantiere:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 02/03/2020 al 01/06/2020 per un totale di 64 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni  su  elencate  sono  eseguite rispettivamente dal  02/03/2020  al  01/06/2020  per  64  giorni  lavorativi,  e  dal
02/03/2020 al 01/06/2020 per 64 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/03/2020 al 01/06/2020 per 64 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Smobilizzo del cantiere:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 02/03/2020 al 01/06/2020 per un totale di 64 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni  su  elencate  sono  eseguite rispettivamente dal  02/03/2020  al  01/06/2020  per  64  giorni  lavorativi,  e  dal
02/03/2020 al 01/06/2020 per 64 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/03/2020 al 01/06/2020 per 64 giorni lavorativi.
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Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
d) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Smobilizzo del cantiere:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 02/03/2020 al 01/06/2020 per un totale di 64 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Le lavorazioni  su  elencate  sono  eseguite rispettivamente dal  02/03/2020  al  01/06/2020  per  64  giorni  lavorativi,  e  dal
02/03/2020 al 01/06/2020 per 64 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/03/2020 al 01/06/2020 per 64 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

7)  Interferenza nel periodo dal 02/03/2020 al 01/06/2020 per un totale di 64 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Realizzazione della viabilità del cantiere

Le lavorazioni  su  elencate  sono  eseguite rispettivamente dal  02/03/2020  al  01/06/2020  per  64  giorni  lavorativi,  e  dal
02/03/2020 al 01/06/2020 per 64 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/03/2020 al 01/06/2020 per 64 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
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affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le  lavorazioni di  scavo, le  zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
d) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della viabilità del cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

8)  Interferenza nel periodo dal 02/03/2020 al 01/06/2020 per un totale di 64 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità del cantiere
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Le lavorazioni  su  elencate  sono  eseguite rispettivamente dal  02/03/2020  al  01/06/2020  per  64  giorni  lavorativi,  e  dal
02/03/2020 al 01/06/2020 per 64 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/03/2020 al 01/06/2020 per 64 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le  lavorazioni di  scavo, le  zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
d) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della viabilità del cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 02/03/2020 al 01/06/2020 per un totale di 64 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità del cantiere
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Le lavorazioni  su  elencate  sono  eseguite rispettivamente dal  02/03/2020  al  01/06/2020  per  64  giorni  lavorativi,  e  dal
02/03/2020 al 01/06/2020 per 64 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/03/2020 al 01/06/2020 per 64 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
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b) Durante le  lavorazioni di  scavo, le  zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
d) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della viabilità del cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

10)  Interferenza nel periodo dal 02/03/2020 al 01/06/2020 per un totale di 64 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Le lavorazioni  su  elencate  sono  eseguite rispettivamente dal  02/03/2020  al  01/06/2020  per  64  giorni  lavorativi,  e  dal
02/03/2020 al 01/06/2020 per 64 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/03/2020 al 01/06/2020 per 64 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

11)  Interferenza nel periodo dal 04/03/2020 al 17/04/2020 per un totale di 32 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra

Le lavorazioni  su  elencate  sono  eseguite rispettivamente dal  02/03/2020  al  01/06/2020  per  64  giorni  lavorativi,  e  dal
04/03/2020 al 17/04/2020 per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 04/03/2020 al 17/04/2020 per 32 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

12)  Interferenza nel periodo dal 04/03/2020 al 17/04/2020 per un totale di 32 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità del cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra

Le lavorazioni  su  elencate  sono  eseguite rispettivamente dal  02/03/2020  al  01/06/2020  per  64  giorni  lavorativi,  e  dal
04/03/2020 al 17/04/2020 per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 04/03/2020 al 17/04/2020 per 32 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le  lavorazioni di  scavo, le  zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
d) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della viabilità del cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

13)  Interferenza nel periodo dal 04/03/2020 al 17/04/2020 per un totale di 32 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree
 - Realizzazione di impianto di messa a terra

Le lavorazioni  su  elencate  sono  eseguite rispettivamente dal  02/03/2020  al  01/06/2020  per  64  giorni  lavorativi,  e  dal
04/03/2020 al 17/04/2020 per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 04/03/2020 al 17/04/2020 per 32 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
b) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
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14)  Interferenza nel periodo dal 04/03/2020 al 17/04/2020 per un totale di 32 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Realizzazione di impianto di messa a terra

Le lavorazioni  su  elencate  sono  eseguite rispettivamente dal  02/03/2020  al  01/06/2020  per  64  giorni  lavorativi,  e  dal
04/03/2020 al 17/04/2020 per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 04/03/2020 al 17/04/2020 per 32 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

15)  Interferenza nel periodo dal 04/03/2020 al 17/04/2020 per un totale di 32 giorni lavorativi. Fasi:
 - Smobilizzo del cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra

Le lavorazioni  su  elencate  sono  eseguite rispettivamente dal  02/03/2020  al  01/06/2020  per  64  giorni  lavorativi,  e  dal
04/03/2020 al 17/04/2020 per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 04/03/2020 al 17/04/2020 per 32 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Smobilizzo del cantiere:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

16)  Interferenza nel periodo dal 09/03/2020 al 17/04/2020 per un totale di 29 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Realizzazione di impianto di messa a terra

Le lavorazioni  su  elencate  sono  eseguite rispettivamente dal  09/03/2020  al  25/05/2020  per  54  giorni  lavorativi,  e  dal
04/03/2020 al 17/04/2020 per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/03/2020 al 17/04/2020 per 29 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
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17)  Interferenza nel periodo dal 09/03/2020 al 25/05/2020 per un totale di 54 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni  su  elencate  sono  eseguite rispettivamente dal  02/03/2020  al  01/06/2020  per  64  giorni  lavorativi,  e  dal
09/03/2020 al 25/05/2020 per 54 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/03/2020 al 25/05/2020 per 54 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le  lavorazioni di  scavo, le  zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
d) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della viabilità del cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

18)  Interferenza nel periodo dal 09/03/2020 al 25/05/2020 per un totale di 54 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni  su  elencate  sono  eseguite rispettivamente dal  02/03/2020  al  01/06/2020  per  64  giorni  lavorativi,  e  dal
09/03/2020 al 25/05/2020 per 54 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/03/2020 al 25/05/2020 per 54 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

19)  Interferenza nel periodo dal 09/03/2020 al 25/05/2020 per un totale di 54 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni  su  elencate  sono  eseguite rispettivamente dal  02/03/2020  al  01/06/2020  per  64  giorni  lavorativi,  e  dal
09/03/2020 al 25/05/2020 per 54 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/03/2020 al 25/05/2020 per 54 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
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b) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

20)  Interferenza nel periodo dal 09/03/2020 al 25/05/2020 per un totale di 54 giorni lavorativi. Fasi:
 - Smobilizzo del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni  su  elencate  sono  eseguite rispettivamente dal  02/03/2020  al  01/06/2020  per  64  giorni  lavorativi,  e  dal
09/03/2020 al 25/05/2020 per 54 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/03/2020 al 25/05/2020 per 54 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Smobilizzo del cantiere:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

21)  Interferenza nel periodo dal 09/03/2020 al 25/05/2020 per un totale di 54 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree
 - Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni  su  elencate  sono  eseguite rispettivamente dal  02/03/2020  al  01/06/2020  per  64  giorni  lavorativi,  e  dal
09/03/2020 al 25/05/2020 per 54 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/03/2020 al 25/05/2020 per 54 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
b) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
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CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:
 - Diagramma di Gantt;
 - Analisi e valutazione dei rischi;

si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);

Firma

_____________________
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